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1. Introduzione
Il presente manuale descrive il servizio eIFE erogato da Entaksi Solutions SpA, denominata di seguito Entaksi.

Attraverso eIFE è possibile gestire lÕinvio e la ricezione di fatture elettroniche, e la loro compilazione tramite un apposito
editor.

Questo manuale, in generale, ha lo scopo di descrivere:

¥ le funzionalità assicurate dal servizio;
¥ le modalità di accesso al servizio e di fruizione dello stesso;
¥ le procedure per la sicurezza delle informazioni.

Inoltre il presente documento rappresenta il principale riferimento per la descrizione e regolamentazione di ogni aspetto del
servizio, compresa la gestione della comunicazione fra Entaksi e il Cliente.

eIFE viene erogato in modalità SaaS (Software as a Service) attraverso lÕinterfaccia web ospitata sulla Console fornita da
Entaksi. Non è dunque necessario installare nessun software per usufruire delle funzionalità del servizio.

Entaksi si riserva di apportare al documento le modifiche e gli aggiornamenti che si renderanno necessari per lÕadeguamento
del servizio alle evoluzioni normative e organizzative, riportandone gli estremi nel cartiglio iniziale.

1.1. Caratteristiche del servizio eIFE
Il servizio eIFE, è dunque così strutturato:

Tutte le fasi operative del servizio eIFE sono descritte nei successivi capitoli.

Torna allÕindice.
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2. Ruoli e responsabilità
Viene in questo capitolo definita la comunità di riferimento del Sistema di Conservazione, così come caratterizzata nello
Standard ISO/IEC 14721:2012 OAIS (Open Archival Information System). Questo standard definisce un modello di sistema
informativo aperto per la gestione e lÕarchiviazione a lungo termine di contenuti informativi, ed è applicabile a ogni tipo di
archivio. Vengono inoltre definiti i ruoli e le attività di ogni responsabile allÕinterno del servizio.

Il Servizio di Conservazione erogato da Entaksi prevede i ruoli definiti in seguito, in conformità al documento "Elenco profili
professionali per la conservazione" pubblicato da AgID in base alla Circolare n. 65/2014 (G.U. n. 89 del 16/04/2014). Il ruolo
di Responsabile della Conservazione è altresì specificato nel D.P.C.M. 3 dicembre 2013, artt. 6-7.

La normativa definisce "Produttore " la persona fisica o giuridica responsabile della creazione del Pacchetto di Versamento
(PDV) e del suo invio verso il sistema di conservazione. Verifica lÕesito della presa in carico da parte del Servizio di
Conservazione tramite il controllo del Rapporto di Versamento (RDV).

La normativa definisce "Responsabile della conservazione" la persona fisica che definisce e attua le politiche necessarie alla
conservazione documentaria, ed è responsabile della conservazione dei documenti. Il Responsabile della Conservazione affida
ad Entaksi il servizio di conservazione digitale a norma dei documenti informatici, così come definito nel contratto. Nelle
pubbliche amministrazioni, il ruolo del responsabile della conservazione è svolto da un dirigente o da un funzionario
formalmente designato.

Secondo quanto stabilito dalle Linee Guida AgID, cap. 4.5 - Responsabile della Conservazione, "Per i soggetti diversi dalla
Pubblica Amministrazione, il ruolo del responsabile della conservazione può essere svolto da un soggetto esterno
allÕorganizzazione, in possesso di idonee competenze giuridiche, informatiche ed archivistiche, purché terzo rispetto al
Conservatore, al fine di garantire la funzione del Titolare dellÕoggetto di conservazione rispetto al sistema di conservazione.".

Si definisce come "Utente " la persona, ente o sistema in grado di richiedere al Sistema di Conservazione, nei limiti indicati nelle
Condizioni Generali del Servizio e consentiti dalla legge, lÕesibizione del Pacchetto di Distribuzione (PDD), ovvero di fruire delle
informazioni di interesse.

Il Servizio di Conservazione di Entaksi è formato da vari "Responsabili", ognuno dei quali ricopre nellÕazienda e in particolare
nel servizio un ruolo ben preciso, al fine di garantire al meglio lÕaffidabilità del sistema, senza sovrapposizioni di attività e con
compartimentazione dei ruoli.

Il servizio eIFE è basato sul Sistema di Conservazione eCON, e pertanto prevede gli stessi ruoli e responsabilità.

¥ Responsabile del servizio di conservazione.
¥ Responsabile della funzione archivistica di conservazione.
¥ Responsabile del trattamento dei dati personali .
¥ Responsabile della sicurezza dei sistemi per la conservazione.
¥ Responsabile dei sistemi informativi per la conservazione.
¥ Responsabile dello sviluppo e della manutenzione del sistema di conservazione.

Il servizio eIFE è gestito dal Responsabile del Servizio. I suoi compiti sono descritti nel paragrafo Compiti del Responsabile del
servizio eIFE.

I dati relativi agli identificativi e ai ruoli specifici ricoperti dai vari responsabili per il Servizio di Conservazione eCON sono
disponibili nel manuale di conservazione eCON, pubblicato sul sito www.entaksi.eu.

I ruoli sono rappresentati nello schema seguente.
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Figura 1. Ruoli e responsabilità.

Ai fini dellÕesecuzione del Servizio, Entaksi Solutions SpA è responsabile della erogazione del servizio nella persona del
Responsabile del Servizio di Conservazione, che si avvale a sua volta di personale appartenente alle strutture SOES e SOSI di
Entaksi descritte nei paragrafi seguenti.

2.1. Supporto operativo erogazione servizio (SOES)
Il Supporto operativo erogazione servizio (SOES) costituisce lÕunico punto di contatto e raccolta delle segnalazioni
provenienti dai clienti  (Produttore e Utente) e dalle strutture interne coinvolte nella erogazione del Servizio eIFE.

Il SOES è gestito dal Responsabile dei Servizi, e si occupa della raccolta e della presa in carico delle segnalazioni provenienti
dagli utenti del servizio. Le segnalazioni vengono inserite nel sistema di ticketing di Entaksi, catalogandole per tipologia in una
delle seguenti classi:

¥ incidente;
¥ richiesta di servizio.

!
I clienti possono inviare segnalazioni e richieste al Servizio tramite e-mail allÕindirizzo
assistenza@entaksi.eu.
Il SOES è attivo dal Lunedì al Venerdì dalle ore 09:00 alle ore 18:00.

2.2. Supporto Operativo dei Sistemi Informativi (SOSI)
Il Supporto Operativo dei Sistemi Informativi (SOSI) è gestito dal Responsabile dei Sistemi Informativi, e ha lo scopo di
assicurare il corretto funzionamento della infrastruttura tecnologica di Entaksi e degli applicativi su questa installati , fra i
quali lÕapplicativo di Conservazione a Norma.
Il SOSI, dietro indicazione del Responsabile del servizio eIFE, mantiene aggiornata lÕinfrastruttura informatica ed il software
applicativo secondo la politica di gestione di Entaksi e nel rispetto della normativa vigente e degli standard internazionali, per
rispondere efficacemente alle esigenze dei clienti.

Opera di concerto con il SOES per la gestione delle eventuali segnalazioni di malfunzionamento.
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Il SOSI è attivo dal Lunedì al Venerdì dalle ore 09:00 alle ore 18:00.

2.3. Compiti del Responsabile del servizio eIFE
Nella tabella seguente sono riportati da un lato i compiti del Responsabile del Servizio e, in modo corrispondente, le modalità
con cui tali compiti vengono eseguiti:

Tabella 1. Responsabili.

Responsabile del Servizio Realizzazione del compito

Compiti organizzativi : definisce i requisiti del sistema di
erogazione del Servizio, organizza il contenuto dei supporti di
archiviazione e gestisce le procedure di sicurezza e
tracciabilità che garantiscono la corretta erogazione del
Servizio.

Tali compiti sono svolti da personale di Entaksi Solutions
appartenente alla struttura ICT, tramite le funzionalità rese
disponibili dal software di sistema.

Compiti di monitoraggio delle attività : archivia e rende
disponibili, con lÕimpiego di procedure elaborative di sistema, i
log di accesso e di esecuzione elaborazioni.

Tali compiti sono svolti da personale di Entaksi Solutions
appartenente al servizio ICT, mediante funzionalità rese
disponibili dal software del sistema.

Compiti di manutenzione e controllo del software applicativo
oggetto del Servizio: controlla il corretto svolgimento delle
procedure applicative ed effettua gli aggiornamenti
conseguenti ai bug fixing.

Tali compiti sono svolti da personale ICT di Entaksi Solutions
mediante lÕutilizzo di un sistema di gestione del software con
il quale viene mantenuto il versioning del software realizzato.

Compiti di verifica del sistema : verifica la corretta
funzionalità del sistema e dei programmi in gestione.

Tali compiti sono svolti da personale ICT di Entaksi Solutions,
che periodicamente effettua a campione le verifiche in
oggetto.

Compiti inerenti alla sicurezza: garantisce le misure
necessarie per la sicurezza fisica e logica del sistema di
erogazione del Servizio e per la realizzazione delle copie di
sicurezza.

La sicurezza fisica e logica fa riferimento alla sicurezza dei
sistemi e delle reti di Entaksi Solutions SpA e nel rispetto di
quanto riportato nel Piano della sicurezza di Entaksi. Le
attività di creazione delle copie di sicurezza sono effettuate
da personale ICT di Entaksi.

Compiti di verifica periodica di accessibilità del Servizio:
verifica periodicamente la accessibilità del Servizio, e
garantisce lÕassistenza alle persone da lui eventualmente
delegate.

Tali compiti sono svolti da personale ICT di Entaksi Solutions,
mediante funzionalità rese disponibili dal software del
sistema.

Compiti di verifica del rispetto degli SLA : verifica
periodicamente il rispetto degli SLA garantiti al Cliente.

Tali compiti sono svolti da personale ICT di Entaksi Solutions,
mediante funzionalità rese disponibili dal software del
sistema.

! NOTA : Il Responsabile del Servizio non è responsabile del contenuto dei singoli documenti, che vengono
inseriti e gestiti direttamente dal Cliente.

2.4. Descrizione dellÕorganizzazione
Tabella 2. Organizzazione

Cliente Responsabile
del eIFE

Generazione dati necessari alla erogazione del Servizio R
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Cliente Responsabile
del eIFE

Inserimento dei dati R

Disponibilità alla ricezione ed alla elaborazione, da parte del sistema, dei dati introdotti R

Verifica della consistenza dei flussi dati R

Gestione ed aggiornamento del software di sistema e del DB R

Esecuzione delle attività di gestione applicativa R

Verifica dei dati delle elaborazioni R

Ricerca e visualizzazione dei documenti gestiti tramite interfaccia WEB R

Utilizzazione dei dati prodotti dalla elaborazione R

Segnalazione eventuali errori o malfunzionamenti R

Generazione e archiviazione in luogo sicuro dei supporti di backup R

Verifica periodica della accessibilità del sistema R

Verifica del rispetto degli SLA C R

R indica il responsabile primario C chi collabora alla realizzazione dellÕattività.

Torna allÕindice.
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3. Procedura di registrazione a Entaksi Console
Per accedere alle funzionalità del servizio eIFE è necessario registrarsi al sistema di autenticazione Entaksi, raggiungibile
allÕindirizzo https://entaksi.eu/console .

I servizi disponibili tramite tale interfaccia possono essere combinati o utilizzati singolarmente e sono descritti nel nostro sito.

La Console Entaksi costituisce la piattaforma di registrazione unica che consente allÕutente di inserire e gestire le proprie
credenziali che saranno valide per lÕaccesso ad ogni servizio gestito da Entaksi stessa.
La piattaforma utilizzata per la gestione delle credenziali è conforme allo standard OAuth2 che garantisce elevati livelli di
protezione degli accessi e di sicurezza dei dati.
LÕaccesso alle funzionalità dei servizi è subordinato al perfezionamento del contratto.

Ogni utente che intenda registrarsi dovrà dunque accedere a Entaksi Console e cliccare sul link "Registrati" posto a lato della
domanda "Nuovo Utente?" in basso al centro.

Figura 2. Registrati.

Verrà proposta la seguente pagina dove lÕutente dovrà inserire i propri dati di riconoscimento, ovvero nome, cognome, email
NON PEC a meno che non sia in grado di ricevere anche mail ordinarie, e password.

La password dovrà essere formata da un minimo di 12 caratteri, dei quali almeno una lettera maiuscola, una minuscola e un
numero. La password avrà una durata di 90 giorni, passati i quali il sistema chiederà automaticamente di aggiornarla. Per
lÕaggiornamento non potranno essere utilizzate le cinque password precedenti.
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Figura 3. Inserimento dati.

"
ATTENZIONE: al fine di poter procedere allÕinvio della mail di verifica si richiede, nel caso venga
utilizzato un indirizzo PEC, che lÕemail indicata nella form di registrazione sia abilitata alla ricezione della
posta ordinaria in quanto non tutte le caselle di posta PEC sono abilitate a ricevere messaggi non PEC. In
questo caso lÕemail per la verifica non giungerebbe a destinazione e non sarebbe possibile completare la
registrazione.

Una volta inserite le informazioni e cliccato sul pulsante "Registrati" i dati vengono memorizzati ma lÕutente non risulta ancora
attivo in quanto deve essere ancora effettuata lÕoperazione di verifica dellÕindirizzo email inserito.

Il sistema invia una email allÕindirizzo indicato in fase di registrazione contenente un link che lÕutente dovrà cliccare per
portare a termine la procedura di registrazione .
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Figura 4. Email di conferma.

Per motivi di sicurezza, tale link rimane valido e attivo per 360 minuti (6 ore) dal momento dellÕinvio, trascorsi i quali non sarà
più utilizzabile. Nel caso sia necessario inviare nuovamente il link v. paragrafo Reinvio link e recupero password. Nel caso
invece non venga completata la registrazione i dati verranno cancellati dai sistemi entro 7 giorni.

Una volta effettuata la conferma tramite il click sul link della mail, lÕutente viene direttamente reindirizzato al servizio che ha
attivato. A quel punto inserendo nome e password precedentemente scelti è possibile accedere al servizio.

3.1. Accesso account Single Sign-on
LÕaccesso può essere effettuato anche tramite Single Sign-on con account Google, Apple o Microsoft .

In questo caso, nella pagina di login occorre cliccare sullÕapposito pulsante con il logo desiderato sulla destra in modo da
ottenere la presentazione della pagina del servizio prescelto per effettuare il login.

Una volta selezionato lÕaccount ed effettuato lÕaccesso il sistema acquisisce direttamente i dati richiesti per la registrazione
dellÕutente riproponendo poi il messaggio di verifica della email e inviando la conferma allÕindirizzo indicato.

La procedura di conferma della registrazione è la medesima esposta per la registrazione standard.

3.2. Reinvio link e recupero password
Nel caso in cui la email di verifica non sia arrivata o siano trascorsi più di 360 minuti dal ricevimento è possibile ottenere un
nuovo messaggio con il link di conferma della registrazione collegandosi nuovamente alla pagina del servizio che si intende
utilizzare ed inserendo il nome utente e la password scelta durante la registrazione.

Il sistema non consentirà lÕaccesso, ma invierà un nuovo messaggio per la conferma della registrazione.

In caso di smarrimento della password, sempre accedendo alla pagina del servizio che intende utilizzare, lÕutente può fare click
su "Password Dimenticata?".

Nella pagina successiva occorre indicare il nome utente oppure la mail di registrazione.

Anche in questo caso il sistema invierà un messaggio allÕindirizzo email registrato contenente un link per avviare la procedura
di ripristino della password.

3.3. Modalità di accesso al Servizio
Il Cliente accede al Servizio collegandosi attraverso la rete internet ad un sito messo a disposizione da Entaksi Solutions,
utilizzando i seguenti browser:

¥ Google Chrome
¥ Mozilla Firefox
¥ Safari
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¥ Microsoft Edge

Per garantire la sicurezza durante il trasferimento delle informazioni, il collegamento prevede lÕimpiego di protocolli TSL.

3.4. Gestione del profilo utente
DallÕindirizzo della Console del servizio eIFE https://entaksi.eu/console  è possibile accedere al proprio profilo utente cliccando
sul nome in alto a destra.

Nel menù, cliccando su Impostazioni utente  è possibile visualizzare i dati dellÕutente e apportare modifiche relative a:

¥ Account : è possibile modificare il nome e cognome dellÕutente visualizzato e lÕemail di accesso (richiederà una nuova
conferma via email).

¥ Password: è possibile inserire una nuova password.
¥ Autenticatore : è disponibile un QR code da utilizzare con applicazioni mobili come FreeOTP e Google Authenticator per

poter attivare lÕaccesso con verifica a due fattori. Questo prevede che ad ogni accesso oltre alla password sia richiesto un
ulteriore codice di sicurezza generato da queste applicazioni. Al primo utilizzo sarà necessario scansionare il QR con il
proprio smartphone e inserire il codice di verifica.

¥ Identità federate : è possibile connettere lÕutente al proprio account Google, Apple, o Microsoft.
¥ Sessioni: da questa scheda è possibile visualizzare le sessioni attive attualmente per lÕutente, con indirizzo IP di riferimento,

momento di inizio, ultimo accesso e tipologia di applicazione aperta. Nel caso vengano rilevate sessioni non autorizzate si
consiglia di interromperle cliccando su "Log out all sessions", effettuare nuovamente lÕaccesso, e impostare una nuova
password.

¥ Log: è disponibile la lista di tutti gli accessi effettuati dallÕutente negli ultimi due mesi.

Torna allÕindice.
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4. Editor Fattura Elettronica Entaksi

4.1. Descrizione
LÕeditor per le Fatture Elettroniche consente la gestione dei servizi di emissione e trasmissione delle fatture elettroniche, sia
verso la Pubblica Amministrazione che tra privati (Business To Business), in linea con la normativa vigente.

Tale servizio è erogato da Entaksi sulla base delle deleghe concesse alla medesima, in qualità di soggetto intermediario, dagli
Operatori Economici aderenti al servizio, ed è disponibile al seguente indirizzo:

https://entaksi.eu/fatturapa

LÕeditor FE presenta le caratteristiche sinteticamente descritte di seguito:

¥ Inizializzazione dellÕambiente di gestione dedicato al Cliente.
¥ Gestione delle credenziali di accesso al Servizio.
¥ Messa a disposizione di unÕapposita interfaccia che permette:

! lÕemissione delle fatture, sia PA che B2B, secondo il formato XML definito dal Sistema di Interscambio (da qui in avanti
"SdI");

! caricamento di fatture xml prodotte da altri sistemi con tracciato conforme alla normativa vigente e lÕinvio delle stesse
al SdI;

! lÕinvio delle suddette fatture al SdI previa firma digitale delle medesime;
! le attività di monitoraggio degli scambi e notifiche intervenuti con il SdI;
! le attività di monitoraggio delle operazioni di conservazione a norma;
! download in locale delle fatture in XML ed in pdf.

"
ATTENZIONE: Per motivi di ordine contabile è preferibile che le fatture PA create e gestite con lÕeditor
FE siano assoggettate a un apposito sezionale IVA che dovrà trovare corrispondenza nella contabilità
interna del cliente.

Anche le note di variazione in aumento o in diminuzione emesse dovranno essere gestite su appositi sezionali e quindi avere
una numerazione separata dalle fatture.

Questa suddivisione della numerazione si rende necessaria in quanto la normativa sulla conservazione digitale ha definito
diverse tipologie di documenti:

¥ Le fatture emesse hanno tipologia D01.

¥ Le fatture ricevute hanno tipologia D02.

¥ Le note di variazione in aumento D03.

¥ Le note di variazione in diminuzione D04.

I diversi documenti emessi devono quindi essere conservati in modo separato, mantenendo per ciascuna tipologia una
progressione di numerazione specifica al fine di garantire una progressività della registrazione senza soluzione di continuità.
La procedura di compilazione e invio permette un ampio grado di configurabilità, sia in termini funzionali che di
rappresentazione grafica (user interface). Pertanto, in funzione delle parametrizzazioni effettuate e delle possibili integrazioni,
il singolo utente potrebbe non trovare esatta corrispondenza fra il suo ambiente e le funzionalità e le interfacce descritte nel
seguito del documento.

4.2. La fattura elettronica
Esistono due tipologie generali di fattura elettronica:

¥ La Fattura PA: ossia una fattura elettronica ai sensi dellÕarticolo 21, comma 1, del DPR 633/72 e, dal 31/03/2015, la sola
tipologia di fattura accettata dalle Amministrazioni Pubbliche che, secondo le disposizioni di legge, sono tenute ad avvalersi
del SdI.

¥ La Fattura B2B: "Business to business", ossia la fattura elettronica utilizzata tra privati dal 1¡ gennaio 2017.

La transazione tra privati prevede lo stesso formato della fattura XML già precedentemente in uso per la Pubblica
Amministrazione, e questo formato deve rispondere a precisi requisiti tecnici e fiscali, definiti dalla normativa di riferimento.
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Il contenuto informativo delle fatture elettroniche prevede le informazioni da riportare obbligatoriamente in fattura in quanto
rilevanti ai fini fiscali secondo la normativa vigente; in aggiunta a queste il formato prevede anche lÕindicazione obbligatoria
delle informazioni indispensabili ai fini di una corretta trasmissione della fattura al soggetto destinatario attraverso il SdI.

La fattura elettronica ha le seguenti caratteristiche:

¥ Il contenuto è rappresentato, in un file XML (eXtensible Markup Language), secondo il formato definito dal SdI.
¥ LÕautenticità dellÕorigine e lÕintegrità del contenuto sono garantite tramite lÕapposizione della firma elettronica qualificata di

chi emette la fattura.
¥ La trasmissione è vincolata alla presenza del codice identificativo univoco dellÕufficio destinatario della fattura riportato

nellÕIndice delle Pubbliche Amministrazioni, o nel caso della fattura B2B, un codice identificativo di 7 cifre assegnato
tramite il SdI.

Per approfondire ulteriormente lÕargomento, è possibile consultare il sito ufficiale del Governo dedicato alla Fattura PA e B2B,
mentre in merito specificamente alla compilazione delle fatture è disponibile questo documento.

4.3. Fattura Elettronica Entaksi Ð Interfaccia web per lÕinserimento
delle fatture
LÕapplicazione che consente il caricamento manuale delle fatture elettroniche, sia per la PA che B2B, e la successiva creazione
del file in formato XML e la storicizzazione delle fatture emesse è accessibile allÕindirizzo https://entaksi.eu/fatturapa
inserendo le proprie credenziali registrate.

AllÕaccesso viene proposta la seguente pagina:

Figura 5. Fattura Elettronica Entaksi.

Cliccando sul pulsante centrale "Le tue fatture", o sul pulsante in alto a destra "Fatture" è possibile accedere alle funzioni di
compilazione e gestione delle fatture.

Cliccando sul proprio nome utente e poi su Impostazioni azienda è possibile impostare i dati di default per ragione sociale o
persona fisica che verranno proposti automaticamente come dati del cedente alla successiva compilazione di ogni fattura.
Da questo menu è inoltre possibile selezionare il flag "Non inviare al SdI le fatture per prestazioni sanitarie a persone fisiche"
nel caso sia necessario non far transitare questo tipo di fatture attraverso il SdI. Automaticamente il sistema proporrà al
termine della compilazione della fattura di portarla in sola conservazione.

I dati vanno compilati in ogni sua parte in quanto essenziali per la validazione del file XML prodotto.

" ATTENZIONE: la partita IVA del cedente/prestatore (azienda mittente) viene considerato un campo
obbligatorio dal SdI e quindi non è possibile ometterlo o sostituirlo con un dato non corretto.
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4.4. Gestione fatture
La pagina Fatture  contiene la lista dei documenti già emessi da parte dellÕutente:

Figura 6. Gestione fatture.

Da questa pagina, oltre la visualizzazione di numero documento, tipo documento, data documento, nome file, cessionario e
importo, è possibile:

¥ cliccando sulla fattura accedere alle pagine di gestione per visualizzare ed eventualmente effettuare variazioni ai dati dei
documenti già emessi;

¥ tramite il primo pulsante (verde) "Scarica fattura", scaricare il file in formato XML del documento;
¥ tramite il secondo pulsante (blu) "Duplica fattura", duplicare la fattura, per crearne una nuova con caratteristiche simili;
¥ tramite il terzo pulsante (rosso) "Elimina fattura", eliminare la fattura di riferimento.

Attraverso il menu posizionato a sinistra è possibile:

¥ inserire una nuova fattura, come dettagliato nei paragrafi successivi;
¥ visualizzare le fatture salvate;
¥ visualizzare le fatture inviate al SdI.

4.5. Inserimento nuova fattura
LÕutente che ha necessità di produrre la fattura in formato XML conforme alle specifiche richieste dallÕAgenzia delle Entrate
può procedere cliccando sul pulsante nel menu a sinistra "Nuova fattura".

Si aprirà così una pagina di inserimento della fattura, nella quale è possibile imputare manualmente, campo per campo, i dati
della nuova fattura.
I campi obbligatori secondo le specifiche richieste dallÕAgenzia delle Entrate per la corretta formazione del file XML
appariranno di color rosso e non sarà possibile completare il salvataggio, là dove è richiesta una conferma, sino a quando tali
campi non verranno correttamente valorizzati.

Nella pagina viene visualizzato il seguente menu con cui è possibile accedere alla compilazione delle varie sezioni di cui è
composta la fattura.
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Figura 7. Nuova fattura.

Nei paragrafi successivi vengono descritti in dettaglio i contenuti di tutte le voci presenti nel menu a sinistra.

4.5.1. Documento

La sezione Documento  riguarda i dati generali identificativi della fattura.

I campi da valorizzare sono i seguenti:

¥ Versione documento : si riferisce alla versione del documento, Fattura verso PA v1.2.2 o Fattura verso privati v1.2.2.
¥ Tipo documento : indica il tipo documento che si vuole trasmettere, si trova già precompilato sul primo valore e i codici

disponibili sono riportati successivamente in tabella con una breve descrizione (v.sotto).
¥ Divisa: valuta in cui è espressa la fattura, già precompilata in euro e modificabile.
¥ Data: data della fattura, già precompilata al giorno corrente, ma modificabile.
¥ Sezionale: sezionale del documento.
¥ Numero : numero della fattura.
¥ Causale: campo libero disponibile per la causale della fattura.
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Figura 8. Tipo documento.

Di seguito sono riportate le tipologie di documento presenti, con relativa descrizione e le indicazioni per la corretta
imputazione delle sezioni del "Cedente" e del "Cessionario".
Al fine di facilitarne la lettura, è opportuno distinguere due categorie di documento fondamentali: il gruppo delle tipologie di
"Fattura" e il gruppo delle tipologie di "Autofatture ".

Tabella 3. Gruppo delle tipologie di fattura.

Tipo Documento Descrizione Dati da compilare

TD01: Fattura Documento che attesta la vendita di un determinato prodotto
oppure servizio.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce il
documento.
Sezione "Cessionario" = dati di chi riceve
il documento.

TD02:
Acconto/anticipo
su fattura

Documento di anticipo/acconto in riferimento a un
documento di tipo fattura.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce il
documento.
Sezione "Cessionario" = dati di chi riceve
il documento.

TD03:
Acconto/anticipo
su parcella

Documento di anticipo/acconto in riferimento a un
documento di tipo parcella.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce il
documento.
Sezione "Cessionario" = dati di chi riceve
il documento.

TD04: Nota credito Documento di rettifica (in diminuzione) in riferimento a una
fattura precedentemente emessa.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce il
documento.
Sezione "Cessionario" = dati di chi riceve
il documento.
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Tipo Documento Descrizione Dati da compilare

TD05: Nota debito Documento di rettifica (in aumento) in riferimento a una
fattura precedentemente emessa.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce il
documento.
Sezione "Cessionario" = dati di chi riceve
il documento.

TD06: Parcella Documento emesso da un libero professionista, equivalente a
una fattura.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce il
documento.
Sezione "Cessionario" = dati di chi riceve
il documento.

TD24: Fattura
differita di cui
allÕart.2,1 comma 4,
terzo periodo lett.
a) DPR 633/72

Fattura differita di beni e servizi collegata a un DDT
precedentemente emesso per i beni, ovvero fattura collegata
a una documentazione di prova dellÕeffettuazione per le
prestazioni di servizio.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce il
documento.
Sezione "Cessionario" = dati di chi riceve
il documento.

TD25: Fattura
differita di cui
allÕart.2,1 comma 4,
terzo periodo lett.
b) DPR 633/72

Fattura differita per triangolari interne, ovvero fattura per
cessione di beni effettuata dal cessionario verso un terzo per
il tramite del cedente.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce il
documento.
Sezione "Cessionario" = dati di chi riceve
il documento.

Tabella 4. Gruppo delle tipologie di autofattura.

Tipo Documento Descrizione Dati da compilare

TD01: Autofattura Documento per vendita di un bene o per la prestazione di un
servizio, in cui il mittente e il destinatario corrispondono.
In questa tipologia di documento ricadono tutte le
autofatture non espressamente identificate e definite nei casi
successivi esposti in tabella.

Sezione "Cedente" = dati di chi produce
lÕautofattura.
Sezione "Cessionario" = dati di chi
produce lÕautofattura.

TD16: Integrazione
fattura reverse
charge interno

Operazione interna effettuata in regime di inversione
contabile, ai sensi dellÕarticolo 17 del d.P.R. n. 633/72.
Il cedente\prestatore ha emesso una fattura elettronica (ad
esempio TD01 o TD02 o TD24) con uno dei sottocodici di
N6, la quale deve essere integrata dal
cessionario\committente, indicando aliquota e imposta
dovuta.
Per integrare la fattura ricevuta, nellÕipotesi di reverse charge
interno, il cessionario\committente può effettuare attraverso
il SdI lÕintegrazione della fattura usando il tipo documento
TD16, che sarà recapitato solo a se stesso (dato che è
questÕultimo a essere tenuto a integrare lÕIVA in fattura).

Sezione "Cedente" = dati di chi ha emesso
la fattura in reverse charge.
Sezione "Cessionario" = dati di chi
effettua la registrazione.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata la data di ricezione
della fattura in reserve charge o
comunque una data ricadente nel mese
di ricezione della fattura emessa dal
fornitore.
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Tipo Documento Descrizione Dati da compilare

TD17: Integrazione
autofattura per
acquisto servizi
dallÕestero

Il cedente\prestatore estero (anche residente nella
Repubblica di San Marino o nello Stato della Città del
Vaticano) emette una fattura per prestazioni di servizi al
cessionario\committente residente o stabilito nel territorio
nazionale indicando lÕimponibile ma non la relativa imposta in
quanto lÕoperazione, vista dal lato dellÕemittente, è non
soggetta ed è imponibile in Italia e lÕimposta è assolta dal
committente residente o stabilito in Italia.
Il cessionario\committente, ai sensi dellÕarticolo 17, secondo
comma, del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, deve integrare il
documento ricevuto (nel caso di servizi intracomunitari) o
emettere unÕautofattura (nel caso di servizi extra-comunitari)
per indicare lÕimposta dovuta che dovrà poi confluire nella
propria liquidazione.
Può, a tal fine, predisporre un altro documento, a
integrazione della fattura ricevuta dal soggetto passivo
comunitario e inviarlo tramite il SdI con tipo documento
TD17 che sarà recapitato al solo soggetto emittente (dato
che è questÕultimo a essere tenuto a integrare la fattura con
lÕIVA).

Sezione "Cedente" = dati del prestatore
estero con lÕindicazione del paese di
residenza dello stesso.
Sezione "Cessionario" = dati del
Cessionario/Committente che effettua
lÕintegrazione o emette lÕautofattura.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere indicata:

¥ la data di ricezione (o comunque una
data ricadente nel mese di ricezione
della fattura emessa dal fornitore
estero), nel caso di emissione del
documento integrativo relativo
allÕacquisto di servizi intracomunitari;

¥ la data di effettuazione
dellÕoperazione, nel caso di
emissione dellÕautofattura relativa
allÕacquisto di servizi extra-
comunitari o acquisti di servizi da
prestatore residente nella
Repubblica di San Marino o nello
Stato della Città del Vaticano.

TD18: Integrazione
per acquisto beni
intracomunitari

Il cedente\prestatore residente in altro paese UE emette una
fattura per la vendita di beni al cessionario\committente
residente o stabilito nel territorio nazionale indicando
lÕimponibile ma non la relativa imposta in quanto lÕoperazione
vista dal lato dellÕemittente, è non imponibile nel Paese di
residenza del cedente, mentre è imponibile in Italia e
lÕimposta è assolta dal cessionario.
Il cessionario\committente, ai sensi dellÕarticolo 46 del d.l. n.
331 del 1993, deve integrare il documento ricevuto per
indicare lÕimposta dovuta che dovrà poi confluire nella propria
liquidazione.
Può, a tal fine, predisporre un altro documento, a
integrazione della fattura ricevuta dal soggetto passivo
comunitario, e inviarlo tramite il SdI con tipo documento
TD18 che verrà recapitato solo al soggetto emittente (dato
che è questÕultimo a essere tenuto a integrare lÕIVA in
fattura).
Il codice TD18 deve essere utilizzato anche per gli acquisti
intracomunitari con introduzione dei beni in un deposito IVA.

Sezione "Cedente" = dati del cedente
estero con lÕindicazione del paese di
residenza dello stesso.
Sezione "Cessionario" = dati del
cessionario\committente che effettua
lÕintegrazione.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata la data di ricezione
(o comunque una data ricadente nel
mese di ricezione della fattura emessa
dal fornitore estero).
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Tipo Documento Descrizione Dati da compilare

TD19: Integrazione
per acquisto beni
ex art.17 co.2 DPR
633/72

Il cedente\prestatore estero emette una fattura per la
vendita di beni già presenti in Italia (non sono quindi
importazioni o acquisti intracomunitari) al
cessionario\committente residente o stabilito nel territorio
nazionale, indicando lÕimponibile ma non la relativa imposta in
quanto lÕoperazione vista dal lato dellÕemittente, è non
soggetta, imponibile in Italia e lÕimposta è assolta dal
cessionario.
Il cessionario\committente, ai sensi dellÕarticolo 17, secondo
comma del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, deve integrare il
documento ricevuto (nel caso di Cedente/Prestatore
intracomunitario) o emettere unÕautofattura (nel caso di
cedente\prestatore extra-comunitario) per indicare lÕimposta
dovuta che dovrà poi confluire nella propria liquidazione.
Può, a tal fine, predisporre un altro documento, contenente
sia i dati necessari per lÕintegrazione sia gli estremi della
fattura ricevuta dal fornitore estero, e inviarlo tramite il SdI
con tipo documento TD19 che verrà recapitata solo al
soggetto emittente.
La trasmissione al SdI di un tipo documento TD19 potrà
essere effettuata dal cessionario\committente anche nel caso
di emissione di unÕautofattura ai sensi dellÕarticolo 17,
secondo comma del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, per
acquisto di beni provenienti dalla Repubblica di San Marino o
dallo Stato della Città del Vaticano.
Il codice TD19 deve essere utilizzato anche in caso di
integrazione/autofattura ex articolo 17 c.2 d.P.R. 633/72 per
acquisti da soggetti non residenti di beni già presenti in Italia
con introduzione in un deposito IVA (articolo 50-bis, comma
4, lettera c)), oppure per acquisti da soggetti non residenti di
beni (o di servizi su beni) che si trovano allÕinterno di un
deposito IVA utilizzando la natura N3.6.

Sezione "Cedente" = dati del cedente
estero con lÕindicazione del paese di
residenza dello stesso.
Sezione "Cessionario" = dati del
cessionario\committente, che effettua
lÕintegrazione o emette lÕautofattura.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata:

¥ la data di ricezione della fattura
emessa dal fornitore UE (o
comunque una data ricadente nel
mese di ricezione della fattura
stessa);

¥ la data di effettuazione
dellÕoperazione con il fornitore
Extra-UE o con fornitore residente
nella Repubblica di San Marino o
nello Stato della Città del Vaticano,
nel caso di emissione
dellÕautofattura.
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Tipo Documento Descrizione Dati da compilare

TD20: Autofattura
per
regolarizzazione e
integrazione delle
fatture (ex art.6 c.8
e 9 d.lgs.471/97 o
art.46 c.5
D.L.331/93))

Di seguito sono riportati i vari casi:

1. Il cessionario\committente nei casi riportati nellÕarticolo 6,
comma 8, del d. lgs. n. 471/1997, ossia nel caso di omessa
fattura da parte del cedente\prestatore o di ricezione di
una fattura irregolare, previo versamento dellÕIVA con F24
ove richiesto, deve emettere unÕautofattura con tipo
documento TD20, indicando lÕimponibile, la relativa
imposta e gli importi per i quali non si applica lÕimposta.

2. Il cessionario\committente nei casi riportati nellÕarticolo
46, comma 5 del d.l. n. 331/1993, ossia di un acquisto
intracomunitario di cui allÕarticolo 38, commi 2 e 3, lettere
b) e c), nel caso in cui non abbia ricevuto la relativa fattura
entro il secondo mese successivo a quello di effettuazione
dellÕoperazione oppure abbia ricevuto una fattura
indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, deve
emettere unÕautofattura con tipo documento TD20,
indicando lÕimponibile, la relativa imposta e gli importi per
i quali non si applica lÕimposta.

3. Anche nellÕipotesi di cui allÕarticolo 6, comma 9-bis, del d.
lgs. n.471/1997, il cessionario\committente di
unÕoperazione soggetta a inversione contabile, nel caso di
omessa fattura da parte del cedente\prestatore o di
ricezione di una fattura irregolare, deve emettere una
fattura ai sensi dellÕarticolo 21 del d.P.R. n. 633 del 1972,
o provvedere alla sua regolarizzazione, e allÕassolvimento
dellÕimposta mediante inversione contabile e può farlo
trasmettendo al SdI un tipo documento TD20, indicando
lÕimponibile e il sottocodice della Natura N6 relativo al
tipo di operazione cui si riferisce lÕautofattura.

Sezione "Cedente" = dati del fornitore
ovvero i dati dellÕeffettivo cedente o
prestatore.
Sezione "Cessionario" = se stesso ovvero i
dati di colui che effettua la
regolarizzazione o lÕintegrazione.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata la data di
effettuazione dellÕoperazione di
cessione o di prestazione di servizi,
come previsto dallÕarticolo 21, comma 2,
del d.P.R. 633/1972.

TD21: Autofattura
per splafonamento

LÕesportatore abituale, che acquista con dichiarazione
dÕintento per un importo superiore al plafond disponibile, può
sanare la situazione (Risoluzione n. 16/E del 06/02/2017):

1. con richiesta al cedente\prestatore di effettuare una
variazione in aumento dellÕIVA, ai sensi dellÕarticolo 26 del
d.P.R. n. 633 del 1972; resta, comunque, a carico
dellÕacquirente il pagamento degli interessi e delle
sanzioni, anche tramite lÕistituto del ravvedimento di cui
allÕarticolo 13 del D.lgs. n. 472 del 1997;

2. con lÕemissione di unÕautofattura, contente gli estremi
identificativi di ciascun fornitore, il numero progressivo
delle fatture ricevute, lÕammontare eccedente il plafond e
lÕimposta che avrebbe dovuto essere applicata da versare
con F24 insieme agli interessi;

3. con lÕemissione di unÕautofattura (con le caratteristiche
sopra richiamate) entro il 31 dicembre dellÕanno di
splafonamento da annotare sia nel registro delle vendite
che nel registro degli acquisti e con lÕassolvimento dellÕIVA
in sede di liquidazione periodica.

Nei casi 2) e 3), il cessionario\committente predispone e
trasmette via SdI unÕautofattura con tipologia documento
TD21 che sarà recapitata solo al soggetto emittente.

Sezione "Cedente" = i dati di colui che
emette lÕAutofattura.
Sezione "Cessionario" = i dati di colui che
emette lÕAutofattura.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata la data di
effettuazione dellÕoperazione di
regolarizzazione, la quale deve
comunque ricadere nellÕanno in cui si è
verificato lo splafonamento.
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TD22: Estrazione
beni da Deposito
IVA

Il soggetto IVA procede allÕestrazione dal deposito IVA di beni
precedentemente introdotti a seguito di un acquisto
intracomunitario (caso A) o di immissione in libera pratica, ai
sensi dellÕarticolo 50-bis, comma 6, del d.l. n. 331/1993 (caso
B). Sia nel caso A che nel caso B si possono a loro volta
presentare due sub-casi a seconda che il soggetto che estrae i
beni dal deposito IVA sia il medesimo che li abbia introdotti
(casi A1 e B1) oppure sia un soggetto diverso da quello che li
ha introdotti ( casi A2 e B2).
A tal fine può, in tutti i casi (A1, A2, B1 e B2), predisporre un
documento, contenente i dati necessari per lÕassolvimento
dellÕimposta compresi i dati del fornitore, e inviarlo tramite
SdI con tipo documento TD22 che verrà recapitato solo al
soggetto emittente, indicando lÕaliquota e lÕimposta dovuta.
Tale documento sarà utilizzato in fase di elaborazione delle
bozze dei registri IVA da parte dellÕAgenzia.

Sezione "Cedente" =

¥ nei casi A1 e B1 (estrazione
effettuata dallo stesso soggetto che
ha introdotto i beni): dati del cedente
estero con lÕindicazione del paese di
residenza;

¥ nei casi A2 e B2 (estrazione
effettuata da soggetto diverso da
quello che ha introdotto i beni):dati
del cedente (estero o residente) con
lÕindicazione del paese di residenza,
relativi allÕacquisto immediatamente
precedente lÕestrazione dal deposito.

Sezione "Cessionario" = in tutti i casi (A1,
A2, B1 e B2), identificativo IVA di colui
che effettua lÕestrazione.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata la data di
estrazione.

TD23: Estrazione
beni da Deposito
IVA con
versamento IVA

Il soggetto IVA che procede allÕestrazione dal deposito IVA di
beni introdotti ai sensi dellÕarticolo 50-bis,comma 4, lett. c)
del d.l. n. 331/1993 (cessioni di beni già presenti in Italia con
introduzione in un deposito IVA), emette unÕautofattura ai
sensi dellÕarticolo 17, secondo comma, del d.P.R. n. 633/72 e
lÕimposta è versata, in nome e per conto suo, dal gestore del
deposito mediante F24 intestato al soggetto che estrae, entro
il giorno 16 del mese successivo allÕestrazione.
In alternativa, è possibile procedere allÕestrazione dei beni
senza pagamento dellÕimposta utilizzando il plafond
disponibile. Si possono presentare due sub-casi a seconda
che il soggetto che estrae i beni dal deposito IVA sia il
medesimo che li abbia introdotti (caso A1) oppure sia un
soggetto diverso da quello che li ha introdotti (caso A2).
A tal fine può, in entrambi i casi (A1 e A2), predisporre un
documento e inviarlo tramite SdI con tipo documento TD23
che verrà recapitato solo al soggetto emittente, indicando
lÕaliquota e lÕimposta dovuta.

Sezione "Cedente" =

¥ nel caso A1 (estrazione effettuata
dallo stesso soggetto che ha
introdotto i beni): i dati del cedente
(residente o estero) con lÕindicazione
del paese di residenza in relazione
allÕacquisto senza applicazione
dellÕIVA connesso allÕintroduzione
dei beni nel deposito;

¥ nel caso A2 (estrazione effettuata da
soggetto diverso da quello che ha
introdotto i beni): i dati del cedente
(residente o estero) con lÕindicazione
del paese di residenza relativi
allÕacquisto immediatamente
precedente lÕestrazione dal deposito.

Sezione "Cessionario" = in entrambi i casi
(A1 e A2) identificativo IVA di colui che
effettua lÕestrazione.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata la data di
estrazione.
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TD26: Cessione di
beni ammortizzabili
e per passaggi
interni (ex art.36
DPR 633/72)

Si possono distinguere le seguenti casistiche:

¥ Beni Ammortizzabili: il cedente\prestatore che cede beni
ammortizzabili (secondo la definizione dei criteri contabili)
che non concorrono al volume di affari ai sensi
dellÕarticolo 20 del d.P.R. n. 633/1972, emette una
fattura, inviandola al SdI con tipo documento TD26.

¥ Passaggi interni ex articolo 36 d.P.R. n. 633 del 1972: il
cedente\prestatore emette unÕ autofattura per i passaggi
interni di beni e servizi ex articolo 36, comma 5 che non
concorrono al volume di affari ai sensi dellÕarticolo 20 del
d.P.R. n. 633/1972, inviandola al SdI con tipo documento
TD26.

Sezione "Cedente" =

¥ Beni Ammortizzabili: dati del
cedente\prestatore emittente.

¥ Passaggi interni ex articolo 36 d.P.R.
n. 633 del 1972: dati del
cedente\prestatore emittente.

Sezione "Cessionario" =

¥ Beni Ammortizzabili: dati del
cessionario\committente.

¥ Passaggi interni ex articolo 36 d.P.R.
n. 633 del 1972: gli stessi dati inseriti
nel campo cedente\prestatore.

Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata la data di
effettuazione dellÕoperazione.

TD27: Fattura per
autoconsumo o per
cessioni gratuite
senza rivalsa

Nei casi di cessioni di beni di cui allÕarticolo 2, comma 2, punti
4) e 5) del d.P.R. n. 633/1972, ossia:

¥ cessioni gratuite di beni ad esclusione di quelli la cui
produzione o il cui commercio non rientra nellÕattività
propria dellÕimpresa se di costo unitario non superiore ad
euro cinquanta e di quelli per i quali non sia stata operata,
allÕatto dellÕacquisto o dellÕimportazione, la detrazione
dellÕimposta;

¥ destinazione di beni allÕuso o al consumo personale o
familiare dellÕimprenditore o di coloro i quali esercitano
unÕarte o una professione o ad altre finalità estranee alla
impresa o allÕesercizio dellÕarte o della professione, anche
se determinata da cessazione dellÕattività, con esclusione
di quei beni per i quali non è stata operata allÕatto
dellÕacquisto la detrazione dellÕimposta;

il cedente\prestatore trasmette al SdI una fattura con tipo
documento TD27.
Il TD27 potrà essere utilizzato anche per le prestazioni
gratuite nellÕipotesi previste dallÕarticolo 3, terzo comma del
d.P.R. n. 633/1972.

Sezione "Cedente" = i dati di colui che
emette lÕautofattura.
Sezione "Cessionario" = i dati di colui che
emette lÕautofattura.
Sezione "Documento" campo "Data" =
deve essere riportata la data di
effettuazione dellÕoperazione. Se si
tratta di autofattura riepilogativa, può
essere la data dellÕultima operazione o
comunque una data del mese.
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TD28: Acquisti da
San Marino con
IVA (fattura
cartacea)

Il soggetto passivo IVA residente o stabilito in Italia che
riceve una fattura cartacea con addebito dellÕimposta da
soggetto residente nella Repubblica di San Marino, deve
emettere una fattura, inviandola al SdI, con tipo documento
TD28 al fine di assolvere allÕobbligo di comunicazione dati
relativi alle operazioni di cessione di beni o prestazioni di
servizi ricevute da operatori esteri, ai sensi dellÕarticolo 1,
comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.
In presenza di una fattura cartacea emessa da un fornitore di
San Marino con addebito dellÕimposta va utilizzato il
documento TD28 e non il TD17 o TD19 che, invece, devono
essere adoperati per lÕassolvimento dellÕimposta ai sensi
dellÕarticolo 17, secondo comma del d.P.R. 26 ottobre 1972,
n. 633, nel caso in cui la fattura ricevuta dallÕoperatore
sammarinese (elettronica o cartacea) sia senza addebito
dellÕimposta.

Sezione "Cedente" = i dati del residente
nella Repubblica di San Marino
emittente la fattura cartacea con
addebito dellÕimposta.
Sezione "Cessionario" = i dati di colui che
emette lÕautofattura.
Sezione "Dati Generali" campo "Data" = la
data di effettuazione dellÕoperazione
indicata nella fattura cartacea emessa
dal C/P sammarinese.

TD29:
Comunicazione per
omessa o irregolare
fatturazione (art. 6,
comma 8, D.Lgs.
471/97)

Codice utilizzato per segnalare allÕAgenzia delle Entrate la
mancata o irregolare ricezione di una fattura tramite il
Sistema di Interscambio.

Sezione "Cedente" = dati del fornitore,
ovvero i dati dellÕeffettivo cedente o
prestatore.
Sezione "Cessionario" = se stesso, ovvero
i dati di colui che effettua la
regolarizzazione.

4.5.2. Cedente

La sezione "Cedente" contiene i dati di colui che emette la fattura.

Se i dati dellÕazienda sono stati preimpostati nella voce "Impostazioni azienda" nel menu utente dellÕeditor la pagina si aprirà
mostrando tutti i campi dellÕanagrafica del cedente già compilati di default.
Utilizzando il flag "Persona fisica" è possibile impostare i dati per la persona fisica come salvati in anagrafica.

Figura 9. Impostazioni azienda.

In caso contrario, lÕutente potrà procedere con lÕinserimento manuale dei dati, suddivisi in dati anagrafici, dati relativi alla sede
dellÕazienda, dati di iscrizione REA, contatti.

4.5.3. Cessionario

La sezione successiva da compilare è quella del "Cessionario", ovvero lÕente destinatario della fattura.
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In questa sezione vanno riportati tutti i dati identificativi dellÕente, facendo particolare attenzione alla indicazione del codice
destinatario (codice IPA) vale a dire lÕidentificatore unico dellÕufficio PA o del privato al quale la fattura è indirizzata.

Se la fattura che si sta creando è rivolta a una Pubblica Amministrazione iniziando a digitare i riferimenti nel campo "Codice
destinatario" è possibile effettuare una ricerca basata sul database IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). La ricerca
funziona selezionando una parola chiave, che può corrispondere al codice o a una sua parte, a una parola nella descrizione
dellÕente o nel suo indirizzo. Dalla lista è possibile selezionare la riga per il Codice destinatario prescelto.

Per quanto riguarda le fatture B2B il "Codice destinatario" corrisponde allo stesso principio del codice destinatario per la PA,
ma applicato ai privati. In questo caso, non essendo possibile creare una lista di codici per tutti i privati, questo va fornito
direttamente dal destinatario. Il codice viene fornito direttamente da Entaksi o tramite rivenditore.

Il sistema effettua alcuni controlli sulla correttezza dei dati inseriti, in particolare relativamente alla partita IVA e al codice
fiscale e, se inseriti in modo non corretto, evidenzia in rosso relativi campi.

4.5.4. Dettagli

Nella sezione "Dettagli " vengono elencati i dettagli della fattura ovvero le righe di cui essa si compone e viene evidenziato un
riepilogo relativamente alle tipologie e agli importi dellÕIVA indicata in fattura.

Cliccando sul pulsante "Aggiungi" si aprirà la sezione "Linee fattura" .
In questa pagina lÕutente potrà inserire i dati di dettaglio della fattura.

Per ogni linea è possibile inserire il tipo codice articolo, il codice articolo, la descrizione, lÕaliquota IVA, la natura dellÕesenzione
IVA (in caso di esenzione), la quantità, il prezzo unitario, lÕunità di misura, il riferimento dellÕamministrazione.

Inserendo la quantità, il prezzo unitario e lÕaliquota IVA il sistema calcolerà automaticamente i totali.

Di seguito sono riportate le tipologie di natura dellÕesenzione IVA con relativa descrizione e indicazione per un corretto
utilizzo.

Tabella 5. Tipologie esenzione IVA.

Codice Utilizzo

N1: Operazioni escluse ex
art.15.

N2.1: operazioni non soggette
ad IVA ai sensi degli artt. da 7
a 7-septies del DPR 633/72

Deve essere inserito, in luogo dellÕimposta, per le operazioni non soggette ad imposta per
carenza del requisito di territorialità di cui agli art. da 7 a 7-septies del d.P.R. n. 633/72 per le
quali è stata emessa la relativa fattura ai sensi dellÕarticolo 21, comma 6-bis, del medesimo
decreto IVA.
Relativamente alle operazioni di cui allÕarticolo 21 comma 6-bis, lettera a), dovrà essere
inserita la dicitura ÒINVCONTÓ nel campo "TipoDato" della sezione "AltriDatiGestionali".
Diversamente, per le operazioni di cui allÕarticolo 21 comma 6-bis, lettera b), non è
obbligatorio riportare alcuna dicitura nel campo "TipoDato" della sezione
"AltriDatiGestionali".

N2.2: operazioni non soggette
Ð altri casi

Va utilizzato in tutti i casi in cui un soggetto IVA (ad esempio "Forfettario" o le operazioni
cosiddette "monofase" di cui allÕarticolo 74 del d.P.R. n. 633/72) non è obbligato ad emettere
fattura. 
Deve anche essere impiegato, in associazione ad un tipo documento con codice TD17 o
TD19, per trasmettere tramite SdI i dati degli acquisti di servizi e di beni effettuati da un
soggetto passivo italiano allÕestero (non rilevanti ai fini IVA in Italia) i quali devono
obbligatoriamente essere comunicati ai sensi dellÕarticolo 1, comma 3-bis, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 1278.
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Codice Utilizzo

N3.1: operazioni non
imponibili Ð esportazioni

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per esportazioni di beni effettuate nellÕanno
di cui allÕarticolo 8, primo comma, lett. a), b) e b-bis) del d.P.R. n. 633/72, tra le quali sono
ricomprese anche:

¥ le cessioni, nei confronti dei cessionari commissionari di questi, eseguite mediante
trasporto o spedizione di beni fuori dal territorio dellÕUnione Europea, a cura o a nome del
cedente o dei suoi commissionari;

¥ le cessioni di beni prelevati da un deposito IVA con trasporto o spedizione fuori del
territorio dellÕUnione Europea (articolo 50-bis, comma 4, lett. g), del d.l. n. 331/1993).

N3.2: operazioni non
imponibili Ð cessioni
intracomunitarie

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per corrispettivi delle cessioni
intracomunitarie di cui allÕarticolo 41 del d.l. n. 331 del 1993, tra le quali sono comprese:

¥ lÕipotesi in cui il cedente nazionale consegni i beni per conto del proprio acquirente UE in
uno Stato membro diverso da quello di appartenenza di questÕultimo (triangolare
comunitaria promossa da soggetto passivo appartenente ad altro Stato membro);

¥ lÕipotesi di cessione di merce da parte di un soggetto nazionale che faccia consegnare la
stessa dal proprio fornitore UE al proprio cessionario di altro Stato membro ivi designato
al pagamento dellÕimposta relativa allÕoperazione (triangolare comunitaria promossa da
soggetto passivo nazionale);

¥ lÕipotesi di cessioni intracomunitarie di beni prelevati da un deposito IVA con spedizione
in altro Stato membro dellÕUnione europea (articolo 50-bis, comma 4, lett. f) del d.l.
331/1993;

¥ i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di tutti i prodotti agricoli e ittici, anche se
non compresi nella Tabella A Ð parte prima, allegata al d.P.R. n. 633/72, effettuate da
produttori agricoli di cui allÕarticolo 34;

¥ i corrispettivi delle operazioni di cui allÕarticolo 58, comma 1, del decreto-legge n. 331 del
1993, e cioè le cessioni, nei confronti di soggetti passivi nazionali o di commissionari di
questi, eseguite mediante trasporto o spedizione dei beni in altro Stato membro a cura o a
nome del cedente nazionale.).

N3.3: operazioni non
imponibili Ð cessioni verso
San Marino

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per cessioni di beni effettuate nei confronti
di operatori sammarinesi.

N3.4: operazioni non
imponibili Ð operazioni
assimilate alle cessioni
allÕesportazione

Va impiegato nel caso di fattura trasmessa via SdI per le operazioni assimilate alle cessioni
allÕesportazione quali quelle di cui allÕarticolo 8-bis del decreto IVA (p.e. cessioni di navi
adibite alla navigazione in alto mare e destinate allÕesercizio dellÕattività commerciale o di
pesca), per i servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali di cui allÕarticolo 9 del
decreto IVA (p.e. trasporti di persone eseguiti in parte nel territorio dello Stato e in parte nel
territorio estero in dipendenza di un unico evento) e per le operazioni effettuate nei confronti
dello Stato del Vaticano.
ATTENZIONE: tale codice dovrà essere utilizzato anche nel caso di trasmissione di alcuni
documenti integrativi, inviati dal cessionario/committente debitore dÕimposta. A titolo di
esempio: dal committente in caso di acquisti di servizi non imponibili da prestatore estero
trasmessi con tipo documento TD17 (integrazione/autofattura per acquisto di servizi
dallÕestero), oppure nel caso di trasmissione di un TD18 per integrazione fattura da reverse
charge estero riferito ad acquisti non imponibili ai sensi dellÕarticolo 42 del d.l. n. 331 del
1993 (per acquisti esenti, ai sensi della medesima norma, dovrà invece essere utilizzato il
codice Natura N4).
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Codice Utilizzo

N3.5: operazioni non
imponibili Ð non imponibile a
seguito di dichiarazioni
dÕintento

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per operazioni non imponibili effettuate nei
confronti di esportatori che abbiano rilasciato la dichiarazione di intento.
ATTENZIONE: tale codice dovrà essere utilizzato anche dal cessionario esportatore abituale
che utilizza il plafond ad esempio nelle seguenti ipotesi:

¥ TD18: integrazione per acquisto intracomunitario di beni;
¥ TD23: estrazione beni da Deposito IVA introdotti ai sensi dellÕarticolo 50, comma 4, lett.

c) del d.l. n. 331/93.

N3.6: operazioni non
imponibili Ð altre operazioni
che non concorrono alla
formazione del plafond

Va impiegato nel caso di fattura trasmessa via SdI per:

¥ le cessioni relative a beni in transito o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganale;
¥ le cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori dallÕUnione europea di cui allÕarticolo 38-

quater, primo comma;
¥ le cessioni di beni destinati ad essere introdotti nei depositi IVA di cui allÕarticolo 50-bis,

comma 4, lett. c), del d.l. n. 331/1993;
¥ le cessioni di beni e le prestazioni di servizi aventi ad oggetto beni custoditi in un deposito

IVA (articolo 50-bis, comma 4, lett. e) ed h) del d.l. n. 331/1993);
¥ i trasferimenti di beni da un deposito IVA ad un altro (articolo 50-bis, comma 4, lett. i) del

d.l. n. 331/1993).

ATTENZIONE: tale codice dovrà essere utilizzato anche dal cessionario, per esempio, nelle
seguenti ipotesi:

¥ TD18 in caso acquisto intracomunitario di beni con introduzione in deposito IVA;
¥ TD19 in caso di acquisto da cedente estero di beni già presenti in Italia con introduzione

in deposito IVA oppure di acquisto da cedente estero di beni allÕinterno del deposito IVA.

N6.1: operazioni di inversione
contabile - cessione di rottami
e altri materiali di recupero

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per cessioni allÕinterno dello Stato di rottami
ed altri materiali di recupero di cui allÕarticolo 74, commi 7 e 8 del decreto IVA.

N6.2: operazioni di inversione
contabile Ð cessione di oro e
argento ai sensi della legge
7/2000 nonché di oreficeria
usata ad OPO

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per cessioni di oro e argento ai sensi della
legge 17 gennaio 2000, n. 7, nonché di oreficeria usata ad operatori professionali in oro.

N6.3: operazioni di inversione
contabile - subappalto nel
settore edile

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per prestazioni di servizi rese nel settore
edile da subappaltatori senza addebito dÕimposta ai sensi dellÕarticolo 17, sesto comma, lett.
a) del decreto IVA.

N6.4: operazioni di inversione
contabile - cessione di
fabbricati

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per cessioni di fabbricati o porzioni di
fabbricato per le quali lÕimposta è dovuta dal cessionario, ai sensi dellÕarticolo 17, sesto
comma, lett. a-bis) del decreto IVA.

N6.5: operazioni di inversione
contabile - cessione di
telefoni cellulari

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per cessioni di telefoni cellulari per le quali
lÕimposta è dovuta dal cessionario, ai sensi dellÕarticolo 17, sesto comma, lett. b) del decreto
IVA.

N6.6: operazioni di inversione
contabile - cessione di
prodotti elettronici

Va utilizzato nel caso di fattura trasmessa via SdI per cessioni di console da gioco, tablet PC e
laptop, nonché di dispositivi a circuito integrato, quali microprocessori e unità centrali di
elaborazione prima della loro installazione in prodotti destinati a consumatori finali per le
quali lÕimposta è dovuta dal cessionario, ai sensi dellÕarticolo 17, sesto comma, lett. c) del
decreto IVA.
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